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RITI DI INTRODUZIONE 
 
 

CANTO D’INGRESSO 
(Henderson) 

 

Ave Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te, 
il Signore è con te. 
Ave Maria piena di grazia 
il Signore è con te, 
il Signore è con te. 
 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù. 
 
Santa Maria, madre di Dio. 
Santa Maria, madre di Dio. 
 
Prega per noi peccatori, 
ora e nella nostra morte, amen. 
Santa Maria, madre di Dio, 
prega per noi, prega per noi. 
 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, madre di Dio. 
Prega per noi. 
Prega per noi. 
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Il Santo Padre: 

 
℟.  Amen. 
 

 
℟.  E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
 

Il Santo Padre: 

Fratelli e sorelle, 

questa «Chiesa del Lago» è uno spazio spirituale 
di preghiera, di incontro 
e di celebrazione della Parola di Dio e dell’Eucaristia. 

Ci aiuti la Vergine Maria, qui venerata, 
a custodire nel cuore il fuoco ardente della carità, 
per non conformarci a questo mondo 
e vivere la nostra sequela di Cristo sulla via della Croce. 

Per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati. 
 

Segue una breve pausa di silenzio. 
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Il Santo Padre: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 

che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
 

Il Santo Padre: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 

℟.  Amen. 
 
 

KYRIE 
(Berthier) 

 

Kýrie, eléison.    ℟. Kýrie, eléison.  
Christe, eléison.   ℟. Christe, eléison.  
Kýrie, eléison.    ℟.  Kýrie, eléison 
 
 
 

GLORIA 
(Rainoldi) 

 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
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Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre! 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi; 
 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
 
 

COLLETTA 
 
 

Il Santo Padre: 

Preghiamo. 

Guarda con bontà, o Padre, il popolo cristiano, 
che celebra le glorie di Maria sempre Vergine, 
dal cui grembo è scaturita la salvezza del mondo; 
fa’ che, attingendo costantemente a questa fonte di vita, 
possiamo ottenere i frutti abbondanti del tuo Spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

℟.  Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA 

La parola del Signore è diventata per me causa di vergogna. 

 

Dal libro del profeta Geremìa 20, 7-9 
 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto 

violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; ognuno si fa beffa 
di me. 

Quando parlo, devo gridare, 
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 

Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più nel suo nome!». 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo. 

Parola di Dio. 
℟.  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 62 (63) 

 

℟.  Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.   ℟. 
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Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.   ℟. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  ℟. 
 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene.     ℟. 
 
 

SECONDA LETTURA 

Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente. 

 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 12, 1-2 
 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi 

come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto 
spirituale. 

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare 
rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la 
volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

Parola di Dio. 

℟.  Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO 
Cf. Ef 1, 17-18 

 
℟.  Alleluia, alleluia. 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 

℟.  Alleluia. 
 
 

VANGELO 

Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso. 
 
 
Il diacono: 

Il Signore sia con voi. 

℟.  E con il tuo spirito. 

 
✠ Dal Vangelo secondo Matteo 16, 21-27 

℟.  Gloria a te, o Signore. 

 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva 

andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei 
capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno. 

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio 
non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, 
disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro 
a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi 
vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria 
vita per causa mia, la troverà. 
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Infatti, quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo 
intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in 
cambio della propria vita? 
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, 
con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 
Parola del Signore. 

℟.  Lode a te, o Cristo. 
 
 

Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli 
e benedice con esso l’assemblea. 

 
 

Il Santo Padre tiene l’omelia, 
al termine della quale si osserva un momento di silenzio 

per la riflessione personale. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Il Santo Padre e l’assemblea: 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano. 

e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 
O DEI FEDELI 

 
 

Il Santo Padre: 

Fratelli e sorelle, 

confortati dalla Parola ascoltata 
e sorretti dall’intercessione della Vergine Maria, 
innalziamo al Signore le nostre intenzioni e suppliche. 
 
 
Il lettore: 

Preghiamo insieme e diciamo: 
℟.  Signore, nostra salvezza, ascoltaci. 
 
 

1.  Per il popolo santo di Dio, 
perché, nella sequela di Cristo Salvatore, 
diventi nel mondo segno della vittoria della Croce. 
Preghiamo.  ℟. 
 
2.  Per papa Leone, il nostro vescovo Vincenzo 
e il presbiterio della nostra Diocesi, 
perché, mossi dal fuoco della profezia, 
siano coraggiosi testimoni della Parola del Signore. 
Preghiamo.  ℟. 
 

3.  Per i capi delle nazioni, 
perché discernendo sempre il bene, 
promuovano la cultura della pace 
e servano il vero progresso dei popoli. 
Preghiamo.  ℟. 
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4.  Per quanti lavorano negli stabilimenti balneari 
e nel settore del commercio, 
perché, conformi alla mentalità del Vangelo, 
siano attenti anche ai bisogni spirituali dei loro ospiti. 
Preghiamo.  ℟. 
 
5.  Per noi qui riuniti nel rendimento di grazie, 
perché a imitazione di Maria, la Vergine del Magnificat, 
siamo disposti a unire la nostra vita 
all’offerta del sacrificio che celebriamo. 
Preghiamo.  ℟. 
 
 

Il Santo Padre: 

O Signore, che al tuo popolo pellegrino verso la libertà 

hai aperto una strada nel mare, 
ascolta la voce della tua Chiesa 
e donale di rimanere salda sulle acque turbolente della storia, 
per giungere al porto sicuro del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟.  Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio. 

 
 

CANTO DI OFFERTORIO 
(Gen Rosso) 

 

 
 
Guarda questa offerta, guarda a noi Signor. 
Tutto noi t’offriamo per unirci a Te. 
 

℟.  Nella tua Messa, la nostra Messa! 
Nella tua vita, la nostra vita! 
Nella tua Messa, la nostra Messa! 
Nella tua vita, la nostra vita! 

 

Che possiamo offrirti nostro Creatore? 
Ecco il nostro niente, prendilo Signore. 
 

Salga questa offerta, Padre, a te gradita. 
Tu ci unisci in Cristo: accresci in noi l’amore. 
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Il Santo Padre: 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

℟.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
 

SULLE OFFERTE 
 
Il Santo Padre: 

Ti sia gradita, o Signore, l’offerta della tua Chiesa; 

per il provvido intervento della Vergine Maria, 
si attui nel sacramento il segno prodigioso 
che trasformò l’acqua delle anfore 
nel vino della nuova alleanza. 
Per Cristo nostro Signore. 

℟.  Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
 

PREFAZIO 
La storia della salvezza 

 

Il Santo Padre: 

Il Signore sia con voi. 

℟.  E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 

℟.  Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

℟.  È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
renderti grazie, o Padre, 
e magnificare il tuo amore per noi 
in questa memoria della beata Vergine Maria. 
 

Adombrata dallo Spirito Santo,  
generò dal grembo verginale il tuo Verbo fatto uomo, 
Gesù Cristo, fonte d’acqua viva, 
in cui l’umanità intera può saziare l’ardente sete 
di comunione e di amore. 
 

Anche la Chiesa offre a tutti gli uomini 
con i sacramenti della nuova alleanza 
le acque pure e salutari  
che sgorgano dal costato del Redentore, 
perché attingendo con fede a questa sorgente inesauribile, 
siano colmati del tuo Spirito 
e incontrino lo stesso Cristo Salvatore. 
 

Per mezzo di lui si allietano gli angeli 
e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto. 
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Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci 
nell’inno di lode: 
 
 

SANTO 
(Bonfitto) 
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Il Santo Padre: 

Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 

Il Santo Padre con i concelebranti: 

Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 

perché diventino il Corpo e ✠ il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 
 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e poi genuflette in adorazione. 
 
 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
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PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE, 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 

Il Santo Padre presenta al popolo il calice e poi genuflette in adorazione. 
 
 

Il Santo Padre: 

 

L’assemblea: 

 

 
 
 

Il Santo Padre e i concelebranti: 

Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 
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Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
 
 

Un concelebrante: 

Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 
 

Un altro concelebrante: 

Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Leone, 
il nostro vescovo Vincenzo, 
l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza. 
 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
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Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
 

Il Santo Padre e i concelebranti: 

 

L’assemblea: 

 
  



24 

 

RITI DI COMUNIONE 
 
 

Il Santo Padre: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli 
preghiamo insieme: 
 

Il Santo Padre e l’assemblea: 

 

 

Il Santo Padre: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

L’assemblea: 

Tuo è il regno,  
tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Il Santo Padre: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

℟.  Amen. 
 
 

Il Santo Padre: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

℟.  E con il tuo spirito. 
 
 

Il diacono: 

Scambiatevi il dono della pace. 

 
I presenti si scambiano un gesto di pace. 

 

AGNUS DEI 
(Picchi) 
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Il Santo Padre spezza l’ostia e ne mette un frammento nel calice. 

 
 

Il Santo Padre: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 

Il Santo Padre e l’assemblea: 

O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato. 
 

Il Santo Padre si comunica al Corpo e al Sangue di Cristo. 
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CANTO DI COMUNIONE 

Pane del Cielo 

(Gen Rosso) 

 

 
 
 

℟.  Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d’amore: Tu ci fai come Te. 

 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di Vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l’umanità. 
 

Sì, il cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità. 
 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi 
e chi vive di Te 
vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 
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DOPO LA COMUNIONE 
 
 

Il Santo Padre: 

Preghiamo. 

O Dio, che ci hai dato la grazia 

di dissetarci alle sorgenti del Salvatore, 
fa’ che questi santi misteri, 
per intercessione della Vergine Maria, 
diventino per tutti noi fontana d’acqua viva 
che zampilla fino alla vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟.  Amen.  
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RITI DI CONCLUSIONE 
 
 

Il Santo Padre: 

 
 

℟.   

 
Il diacono: 

 
 

Il Santo Padre: 

 
 

℟.   
 
 

Il Santo Padre: 

 
 

℟.   
 
 

Il Santo Padre: 

 
 

℟.   
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Il diacono: 

Nel nome del Signore, andate in pace. 

℟.  Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

CANTO FINALE 

Giovane Donna 
(Scaglianti - Bancolini) 

 

Giovane donna 
attesa dall'umanità; 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce, silenzio, annuncio di novità. 

℟. Ave Maria! Ave Maria! 

Dio t’ha prescelta 
qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore 
ti avvolgerà nella sua ombra; 
grembo per Dio venuto sulla terra, 
tu sarai madre di un uomo nuovo. 

℟. Ave Maria! Ave Maria! 

Ecco l’ancella 
che vive della Tua Parola, 
libero è il cuore 
perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera 
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 

℟. Ave Maria! Ave Maria! 
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